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João Vaz de Carvalho

João Vaz de Carvalho è un illu-
stratore, pittore, artista a tutto 
tondo. Nato a Fundão, in Por-
togallo, nel 1958, cresce in una 
famiglia dove l’arte e la musica 
sono di casa. Rimane comunque 
un artista autodidatta, senza tito-
li accademici, ma che impara il 
mestiere a “bottega”, lavorando 
per alcuni anni nello studio del 
pittore e scultore Vasco Berardo a 
Coimbra. Dal 1987 collabora con 
diverse gallerie d’arte ed espone 
in numerose mostre sia personali 
che collettive. Contemporanea-
mente lavora come illustratore per 
i principali giornali portoghesi ed 
ha pubblicato molti libri per bam-
bini con editori di tutto il mondo. 
Il suo lavoro è segnato da un lin-
guaggio figurativo molto partico-
lare, surreale e ironico. «Ho un 
amico che dice che l’umorismo 
salva» dice Carvalho «e quindi io 
spero di essere salvato. Staremo a 
vedere... La verità è che ho deci-
so di vivere ogni giorno cercando 
di divertirmi il più possibile». E 
se si diverte João ci divertiamo 
anche noi, ammirando le sue sce-
ne caotiche e ricche di situazioni 
pronte a strappare un sorriso. Le 
sue opere hanno ricevuto anche 
molti riconoscimenti internazio-
nali: nel 2005 ha vinto il concorso 
Ilustrarte (Portogallo); nel 2009 e 
nel 2011 ha vinto il Premio Pen-
na d’Oro (Serbia); nel 2010 ha 
ricevuto una menzione d’onore al 
World Press Cartoon (Portogallo); 
nel 2011 ha vinto il concorso per 
illustratori di Tapirulan che aveva 
come tema la “Siesta”.

Fabio Toninelli
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IMPOSTE E TASSE

COMUNICAZIONE ALL’AGENZIA 
ENTRATE DELLE EROGAZIONI 
LIBERALI RICEVUTE

Per le Onlus, le associazioni di promozione sociale, le fondazioni e associazioni riconosciute 
aventi per scopo statutario la tutela, promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artisti-
co, storico e paesaggistico e le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario 
lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica, è prevista la trasmissione tele-
matica all’Agenzia delle Entrate, di una comunicazione contenente i dati relativi alle erogazioni 
liberali in denaro deducibili e detraibili, eseguite nell’anno precedente da persone fisiche.
A partire dall’anno d’imposta 2021, l’invio è divenuto obbligatorio da parte dei soggetti per i 
quali dal bilancio di esercizio, approvato nell’anno d’imposta cui si riferiscono i dati da trasmet-
tere, risultano ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori a un milione 
di euro. A partire dall’anno d’imposta 2022 l’obbligo riguarda gli enti con ricavi, rendite, 
proventi o entrate superiori a € 220.000.
Le comunicazioni sono effettuate, in via telematica, entro il 16.03 con riferimento ai dati dell’an-
no precedente.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• profili operativi

D.M. Economia Finanze 3.02.2021 - D.M. Economia Finanze 30.01.2018 
Provv. Ag. Entrate 19.02.2021, n. 49889 - Provv. Ag. Entrate 9.02.2018, n. 34431

SCHEMA DI SINTESI

FINALITÀ ð La comunicazione è finalizzata all’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata.

ENTI 
INTERESSATI ð

• Onlus comprese le cooperative sociali(1).
• Associazioni di promozione sociale(1).
•  Fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario la tutela, promozione e la valorizzazione dei 

beni di interesse artistico, storico e paesaggistico.
•  Fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario lo svolgimento o la promozione di attività di 

ricerca scientifica, individuate con DPCM.
• ETS(1).

TERMINE ð
Le comunicazioni devono essere effettuate, in via telematica, entro il 16.03 dell’anno successivo a quello di 
riferimento.

ADEMPIMENTO

ð ð

•  Comunicazione, per ciascun soggetto erogante, dei dati relativi a:
..  ammontare delle erogazioni liberali in denaro deducibili e detraibili;
..  eseguite nell’anno precedente da persone fisiche tramite banca o ufficio postale ovvero 

mediante gli altri sistemi di pagamento tracciabili;
..  con l’indicazione dei dati identificativi dei soggetti eroganti.  La comunica-

zione deve es-
sere trasmessa 
all’Agenzia del-
le Entrate.

ð ð
L’invio della comunicazione riguarda le erogazioni liberali effettuate da donatori con-
tinuativi(2) che hanno fornito i propri dati anagrafici e dagli altri donatori qualora dal 
pagamento risulti il codice fiscale del soggetto erogante.

ð
 Con la medesima comunicazione deve essere trasmesso l’ammontare delle erogazioni 
liberali restituite nell’anno precedente, con l’indicazione del soggetto a favore del quale è 
stata effettuata la restituzione e dell’anno nel quale è stata ricevuta l’erogazione rimborsata.

ð

N
ot

e

(1) Le disposizioni in tema di detrazioni e deduzioni per erogazioni liberali di cui agli artt 83 e 102, c. 1, lett. e), f) e g) del D. Lgs. 117/2017 
si applicano in via transitoria a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31.12.2017 e fino al periodo d’imposta di 
entrata in vigore delle disposizioni di cui al titolo X, alle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale iscritte negli appositi registri, alle 
organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla L. 266/1991, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri 
nazionali, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano previsti dall’art. 7 della L. 383/2000. Le disposizioni richiamate si 
applicano, a decorrere dall’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore (ossia dal 24.11.2021), agli enti del Terzo settore 
iscritti nel medesimo Registro (art. 104 D. Lgs. 117/2017 come modificato dal D.L. 73/2022).

(2) L’espressione “donatori continuativi” individua i donatori “fidelizzati” che donano in maniera ricorsiva, a nulla rileva il sistema di 
versamento utilizzato dal donatore. La ratio dell’inserimento di questa espressione, nel D.M. Economia e Finanze 3.02.2021, con la 
specifica “che hanno fornito i propri dati anagrafici e dagli altri donatori qualora dal pagamento risulti il codice fiscale del soggetto 
erogante”, è quella di agevolare i soggetti individuati da tale decreto prevedendo l’obbligo di comunicazione per quei donatori di cui gli 
stessi abbiano a disposizione i dati necessari a consentire la precompilazione della dichiarazione (Faq Ag. Entrate).

ESCLUSIONI ð
Nelle comunicazioni non devono essere indicati i dati delle erogazioni effettuate da chi si è limitato a raccogliere 
le donazioni effettivamente operate da altri soggetti.
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PROFILI OPERATIVI

MODALITÀ
DI TRASMISSIONE

•  Gli enti effettuano le comunicazioni utilizzando il servizio telematico Entratel o Fi-
sconline in relazione ai requisiti da essi posseduti per la trasmissione telematica delle 
dichiarazioni. 

•  Al fine della trasmissione telematica devono essere utilizzati i prodotti software di con-
trollo resi disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate. 

•  Gli stessi soggetti possono avvalersi, per la trasmissione dei dati, degli intermediari 
abilitati.

OPPOSIZIONE
ALL’INSERIMENTO
DEI DATI
IN DICHIARAZIONE

•  L’opposizione all’inserimento nella dichiarazione precompilata dei dati relativi alle ero-
gazioni liberali può essere esercitata dal contribuente con le seguenti modalità:  
..  comunicando l’opposizione direttamente al soggetto destinatario dell’erogazione 

liberale al momento di effettuazione dell’erogazione stessa o comunque entro il 
31.12 dell’anno in cui l’erogazione è stata effettuata;  

..   comunicando l’opposizione all’Agenzia delle Entrate, dal 1.01 al 20.03 dell’anno 
successivo a quello di effettuazione dell’erogazione; in tal caso devono essere fornite 
le informazioni contenute nel modello fac-simile pubblicato sul sito Internet dell’A-
genzia delle Entrate ( ). 

•  La comunicazione dell’opposizione deve essere trasmessa all’Agenzia delle Entrate de-
bitamente sottoscritta, unitamente alla copia di un documento di identità, inviando una 
e-mail all’indirizzo “opposizioneutilizzoerogazioniliberali@agenziaentrate.it” oppure 
inviando un fax al numero 0650762650.

TRASMISSIONE
DEI DATI

Invio
obbligatorio

A partire 
dall’anno 
d’imposta 
2021 

Nei confronti dei soggetti per i quali dal bilancio di eserci-
zio, approvato nell’anno d’imposta cui si riferiscono i dati 
da trasmettere, risultano ricavi, rendite, proventi o entra-
te comunque denominate superiori a € 1.000.000.

A partire 
dall’anno 
d’imposta 
2022

Nei confronti dei soggetti per i quali dal bilancio di eserci-
zio, approvato nell’anno d’imposta cui si riferiscono i dati 
da trasmettere, risultano ricavi, rendite, proventi o entra-
te comunque denominate superiori a € 220.000.

•  L’invio dei dati resta facoltativo per i soggetti i cui ricavi, rendite, proventi o entrate 
comunque denominate rimangono al di sotto delle soglie esposte.

SANZIONI •  Con riferimento alle comunicazioni per 
le quali l’adempimento è facoltativo, non 
sono applicabili le sanzioni di cui all’art. 
3, c. 5-bis D. Lgs. 21.11.2014, n. 175.

•  A meno che l’errore nella comunicazione 
dei dati non determini un’indebita frui-
zione di detrazioni o deduzioni nella di-
chiarazione precompilata. 

•  L’art. 3, c. 5 bis del D. Lgs. 175/2014 prevede che in caso di omessa, tardiva o errata 
trasmissione dei dati si applica la sanzione di € 100 per ogni comunicazione, con un 
massimo di € 50.000. 

•  Nei casi di errata comunicazione dei dati la sanzione non si applica se la trasmissione 
dei dati corretti è effettuata entro i 5 giorni successivi alla scadenza, ovvero, in caso di 
segnalazione da parte dell’Agenzia delle Entrate, entro i 5 successivi alla segnalazione 
stessa. Se la comunicazione è correttamente trasmessa entro 60 giorni dalla scadenza 
prevista, la sanzione è ridotta a un terzo con un massimo di € 20.000.

https://ws.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJenJCNjVJNHNNaFIva1c5NVllRyt6UGJOQ2FaOXRJVw%3D%3D/13880-1-rc.pdf
https://ws.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJenJCNjVJNHNNaFIva1c5NVllRyt6UGJOQ2FaOXRJVw%3D%3D/13880-1-rc.pdf
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VARIE

ISCRIZIONE DELLE COOPERATIVE
ALL’ALBO DEGLI INTERMEDIARI
FINANZIARI

Ai sensi dell’art. 106 D. Lgs. 385/1993 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia), la concessione di finanziamenti nei confronti del pubblico, effettuata sotto qualsiasi 
forma, è riservata agli intermediarí finanzíarí autorizzati, che síano íscríttí ín apposito albo 
tenuto dalla Banca d’ltalia. Tali intermediari, oltre a quanto detto, possono effettuare, a 
determinate condizioni, ulteriori attività, tra cui l’emissione di moneta elettronica, la presta-
zione di servizi di pagamento o di investimento ed ulteriori attività eventualmente consen-
tite dalla legge, nel rispetto delle disposizioni dettate da Banca d’ltalia.
Con riferimento all’ambito cooperativo, tale disposizione merita di essere coordinata con 
una disciplina di tipo particolare, prevista per le cooperative che concedono finanziamenti 
esclusivamente nei confronti dei propri soci e che risultino in attività alla data del 1.01.1996.
L’art. 112, c. 7, in effetti, concede a dette cooperative, in attesa di un riordino complessivo 
degli strumenti di intermediazione finanziaria, la possibilità di continuare la propria attività, 
pur in assenza della predetta iscrizione, qualora l’entità dei prestiti concessi non sia supe-
riore a € 15 milioni, che l’importo unitario dei singoli finanziamenti non sia superiore a € 
20.000 e che i finanziamenti accesi siano concessi a condizioni maggiormente favorevoli 
rispetto a quelle mediamente applicate dal mercato.
La disciplina illustrata ha carattere transitorio: per effetto di quanto previsto dall’art. 3, c. 8 
D.L. 215/2023 (c.d. provvedimento “milleproroghe”), l’efficacia della disposizione è stata 
ulteriormente prorogata al 31.12.2024.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• approfondimenti

Artt. 106 e 112 D. Lgs. 1.09.1993, n. 385 - Artt. 2511 e seguenti c.c. - Art. 3, c. 8 D.L. 30.12.2023, n. 215

SCHEMA DI SINTESI

ESERCIZIO
DI ATTIVITÀ
FINANZIARIA

L’attività di concessione di finanziamenti nei confronti del pubblico è riservata agli intermediari 
finanziari autorizzati, iscritti in apposito albo tenuto dalla Banca d’ltalia.ð

ALTRI
SOGGETTI
OPERANTI

NELL’ATTIVITÀ
DI

FINANZIAMENTI

Fermo restando l’esercizio prevalente dell’attività di garanzia, i confidi iscritti nell’albo possono 
concedere altre forme di finanziamento sotto qualsiasi forma, ai sensi dell’art. 106, c. 1 D. Lgs. 
385/1993. 

ð

I soggetti diversi dalle banche, già operanti alla data di entrata in vigore del D. Lgs. 385/1993 i qua-
li, senza fine di lucro, raccolgono tradizionalmente in ambito locale somme di modesto ammontare 
ed erogano piccoli prestiti possono continuare a svolgere la propria attività, in considerazione del 
carattere marginale della stessa, nel rispetto delle modalità operative e dei limiti quantitativi deter-
minati dal CICR.

ð

Possono inoltre continuare a svolgere la propria attività, senza obbligo di iscrizione nell’albo di cui 
all’art. 106, a determinate condizioni, gli enti e le società cooperative costituiti entro il 1.01.1993 
tra i dipendenti di una medesima amministrazione pubblica.

ð

In via transitoria e fino al 31.12.2024 (per effetto del differimento disposto dal provvedimento c.d. 
“milleproroghe” di fine 2023) possono continuare a svolgere la propria attività, senza obbligo 
di iscrizione nell’albo di cui all’art. 106, le società cooperative esistenti alla data del 1.01.1996 
e le cui azioni non siano negoziate in mercati regolamentati, che concedono finanziamenti sotto 
qualsiasi forma esclusivamente nei confronti dei propri soci, nel rispetto di alcuni limiti quantitativi.

ð
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APPROFONDIMENTI

INTERMEDIARI 
FINANZIARI

Art. 106 D. Lgs. 385/1993

• L’esercizio neì confrontì del pubblico dell’attività di concessione di finanziamentì sotto 
qualsiasi forma è riservato agli intermediari finanziari autorizzati, iscritti in un apposito 
albo tenuto dalla Banca d Italia.

• Oltre a tale attività, gli intermediari finanziari possono:
. .  emettere moneta elettronica e prestare servizi di pagamento a condizione che siano 
a ciò autorizzati ai sensi dell’art. 114-quinquies, c. 4 D. Lgs. 385/1993, e iscritti nel 
relativo albo, oppure prestare solo servizi di pagamento a condizione che siano a ciò 
autorizzatì ai sensi dell’art. 114-novies, c. 4 D. Lgs. 385/1993 e iscritti nel relativo albo;

. .  prestare servizi di investimento se autorizzatì ai sensi dell’art. 18, c. 3 D. Lgs. 
24.02.1998, n. 58;

. .  esercitare le altre attività a loro eventualmente consentite dalla legge nonché attività 
connesse o strumentali, nel rispetto delle disposizioni dettate dalla Banca d’ltalia.

• Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentìta la Banca d’ltalia, specifica il contenuto 
delle attività indicate, nonché in quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del 
pubblico.

COOPERATIVE
TRA DIPENDENTI
DI UNA MEDESIMA
AMMINISTRAZIONE
PUBBLICA

Art. 112, c. 7, periodo 2°
D. Lgs. 385/1993

• Possono contìnuare a svolgere la propria attività, senza obbligo di iscrizione nell’albo di 
cui all’art. 106, gli entí e le società cooperative costituiti entro il 1.01.1993 tra dipendenti 
di una medesima amministrazione pubblica, già iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 
106 D. Lgs. 1.09.1993, n. 385, vigente alla data del 4.09.2010, ove si verifichino le con-
dizioni di cui all’art. 2 del decreto del Ministro del Tesoro del 29.03.1995.

• Il relativo statuto deve prevedere che:
. . la compagine sociale sia costituita esclusivamente da dìpendenti pubblici in servizio;
. .  i fondi raccoltì vengano impiegatì esclusivamente per finì mutualistìci nell’ambito so-
ciale, entro il limite del quinto cedibile per ciascun dipendente.

. .  i fondi non destinati a tale scopo devono essere investitì in titoli di stato, obbligazioni     
e depositi bancari, quote di organismì di investimento collettivo in valori mobiliari;

. .  l’amministrazione pubblica da cui i soci dipendono approvi lo statuto dell’ente o socie-
tà cooperativa e nomini almeno un proprio rappresentante nel consiglio di amministra-
zione e nel collegio sindacale della società medesima;

. .  almeno la 5ª parte degli utili netti annuali sia destinata all’aumento del patrimonio ov-
vero di fondi equivalenti.

• La raccolta tra i dipendenti pubblici non può comunque avvenire con strumentí “a vista” 
o collegati all’emissione o alla gestìone di mezzi di pagamento.

COOPERATIVE
CHE EROGANO
FINANZIAMENTI
IN FAVORE
DEI PROPRI SOCI

Art. 112, c. 7, ultimo periodo
D. Lgs. 385/1993

• In attesa di un riordino complessivo degli strumenti di intermediazione finanziaria, e co-
munque non oltre il 31.12.2016(1), possono continuare a svolgere la propria attività, senza 
obbligo di iscrizione nell’albo di cui all’art. 106, le società cooperative di cui al capo I 
del titolo VI del libro quinto del codice civile, esistenti alla data del 1.01.1996 e le cui 
azioni non siano negoziate in mercatì regolamentati, che concedono finanziamenti sotto 
qualsiasi forma esclusivamente nei confrontì dei propri soci, a condizione che:
. . non raccolgano risparmio sotto qualsivoglia forma tecnica;
. .  ìl volume complessivo dei finanziamentì a favore dei soci non sia superiore a € 15    
milioni;

. . l’importo unitario del finanziamento sia di ammontare non superiore a € 20.000;

. . i finanziamenti siano concessi a condizioni più favorevoli di quelli presenti sul mercato.

Nota(1) Ai sensi dell’art. 3, c. 8 D.L. 215/2023, le disposizioni ivi previste continua-
no ad applicarsi fino al 31.12.2024.


